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BANDO DI CONCORSO

Premessa

L'Assessorato dell'Agricoltura e delle Foreste della Regione Siciliana (di seguito
“Assessorato”) in conformità ai propri fini istituzionali ed a quanto stabilito dal Reg. CE
n.1257/99, titolo II capo II, art.8, Reg. CE 1750/99 capo II sezione II art. 5), dal  POR
SICILIA 2000/2006 Misura 4.07 ex 4.2.2. “ Insediamento giovani agricoltori “ nonché dal
relativo complemento di programmazione, intende favorire, per l’annualità 2002, nel
territorio regionale, l’ insediamento e la permanenza in azienda di giovani imprenditori/trici
agricoli/e, sia singoli che associati, di età compresa tra i 18 anni compiuti e i 40 non
compiuti ed in possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali.

Per il raggiungimento di tale finalità, il precitato Regolamento n. 1257/99 e
successivi prevede l’erogazione di un aiuto sotto forma di premio unico.

 Art.  1 (Soggetti beneficiari)

L’aiuto di cui in premessa è rivolto ai giovani agricoltori/trici, titolari di una
azienda agricola, che si insediano per la prima volta, assumendo la responsabilità civile e
fiscale per la gestione della stessa.

Per insediamento si intende anche:

- la titolarietà di una impresa familiare art.230 bis del C.C.;

- la partecipazione in qualità di socio a società semplici, in nome collettivo e cooperative,
il cui statuto prevede espressamente che la gestione dell’azienda ( assunzione della
responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale e della titolarità o contitolarità ) è di
esclusiva pertinenza dei singoli soci che si insedieranno come capo azienda, i quali
provvederanno al conferimento della propria produzione al soggetto giuridico di cui sopra,
secondo le forme previste dallo stesso statuto;

- la partecipazione a società di capitali aventi per oggetto sociale la conduzione ( intesa
come attuazione comune delle scelte imprenditoriali ) di aziende agricole la cui gestione (
assunzione della responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale e della titolarità o
contitolarità ), comunque, rimane di esclusiva pertinenza dei singoli soci che si
insedieranno come capo azienda, ove i conferimenti di capitali dei giovani agricoltori
costituiscano oltre il 50% del capitale sociale e gli organi di amministrazione della società
siano costituiti in maggioranza da giovani agricoltori che si insedieranno come capo
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azienda” ;
- la partecipazione a società di persone avente per oggetto esclusivo la conduzione ( intesa
come attuazione comune delle scelte imprenditoriali ) di aziende agricole la cui gestione (
assunzione della responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale e della titolarità o
contitolarità ), comunque, rimane di esclusiva pertinenza dei singoli soci che si
insedieranno come capo azienda, semprecché trattasi di società costituita con atto
pubblico registrato per una durata non inferiore a 9 anni, il cui atto costitutivo subordini a
giusta causa l’eventuale recesso del socio beneficiario dell’aiuto e questi disponga
solidalmente e personalmente delle obbligazioni sociali ai sensi dell’art. 2267 del C.C. . In
tale ipotesi la società deve avere la disponibilità dei beni aziendali secondo quanto
previsto precedentemente;

Art.2 (Requisiti di accesso)

Per beneficiare dell’aiuto di cui al presente bando i giovani agricoltori dovranno
essere in possesso dei seguenti requisiti:

A)- avere un età compresa tra 18 anni e 40 anni non compiuti. Tale requisito dovrà essere
posseduto al momento della assunzione della decisione individuale da parte
dell’Amministrazione di concedere l’aiuto;

B)- possedere conoscenze e competenze professionali adeguate, che si considerano assolte
se il richiedente soddisfa almeno una delle seguenti condizioni:
a) possesso di un titolo di studio di livello universitario (agrario, forestale o veterinario);
b) possesso del diploma di scuola media secondaria ad indirizzo agrario ( perito agrario o
agrotecnico);
c) possesso di attestato di frequenza con esito positivo di corsi professionali svolti ai
sensi dell’art.15 della L.R. 73/77 o dell’art.28 del Reg. CE n.2328/91 e sucessive modifiche
ed integrazioni, della normativa nazionale ( Legge n.441/98), della normativa comunitaria
(FSE) e di norme regionali attinenti alla specifica qualifica professionale di capo azienda;

C)- insediarsi per la prima volta, e successivamente alla presentazione dell’istanza, in
un’azienda agricola che dimostri una redditività pari o superiore a 8 UDE. Nel caso di
contitolarietà o coresponsabilità l’azienda dovrà dimostrare una reddittività di 8 UDE per
ciascun giovane agricoltore socio che si insedia;

D)- insediarsi per la prima volta in un’azienda agricola assumendo al momento
dell’insediamento la responsabilità o la corresponsabilità civile e fiscale per la gestione
dell’azienda in qualità di capo azienda, anche sottoforma di partecipazione a società;

E)- dimostrare che l’azienda oggetto di insediamento possegga i requisiti minimi in materia
di ambiente, di igiene e benessere degli animali.
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Inoltre, deve:

F)- impegnarsi a tenere la contabilità aziendale almeno di tipo semplificato per tutta la
durata dell’impegno ( anni 6) in conformità con quanto indicato nel complemento di
programmazione;

G)- impegnarsi a svolgere attività agricola come imprenditore per almeno 6 anni a
decorrere dalla data di concessione dell’aiuto conformemente a quanto previsto alla
superiore lettera D).

Qualora l’azienda necessiti di un periodo di tempo per l’ adeguamento e
l’ adattamento strutturale al fine di raggiungere i requisiti di cui alla lettera C) o il giovane
agricoltore debba acquisire uno dei titoli previsti alla lettera B) per la dimostrazione del
possesso delle adeguate conoscenze e competenze professionali l’Amministrazione può
concedere un periodo di adeguamento di tre  anni a decorrere dall’insediamento.

In tal caso al momento della concessione dell’aiuto l’azienda dovrà dimostrare un
reddito non inferiore a 2 UDE. Nel caso di contitolarietà dovrà essere assicurata una
reddittività non inferiore a 2 UDE per ciascun giovane agricoltore insediato.

Per il calcolo della reddittività aziendale dovranno essere adottate le tabelle relative
ai RLSA per ettaro di coltura o per capo di bestiame di cui all’allegato  3a e 3b della
circolare n.301 del 26 giugno 2001 pubblicata sulla GURS n. 34 del 6 luglio 2001.

Nel caso in cui nella azienda vengono svolte attività connesse e/o complementari a
quelle agricole, il reddito aziendale lordo sarà determinato attraverso la presentazione di un
bilancio aziendale.

Al fine della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui alla lettera E) dovrà
essere presentata la documentazione conformemente a quanto previsto nella citata
circolare n.301 del 26 giugno 2001.

Art.3 (Livelli degli aiuti)

Ai giovani agricoltori /trici è concesso un aiuto che può consistere in:

- a) premio unico da liquidare in unica soluzione per un importo massimo ammissibile di
25.000 euro semprecchè il Comitato di Sorveglianza esprima parere favorevole alle
modifiche al Complemento di Programmazione;

- b) abbuono d’interessi per i prestiti contratti a copertura delle spese derivanti
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dall’insediamento. L’importo equivalente al valore capitalizzato di tale abbuono non può
essere superiore al valore del premio unico di cui alla lettera a).

Nel caso in cui il richiedente è in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 2, tranne
quelli previsti alle lettere B), e C), l’aiuto sarà erogato nella misura del 50% della somma
spettante al momento dell’insediamento. Il saldo dell’aiuto (ulteriore 50%) verrà liquidato
alla dimostrazione, da parte del richiedente, di avere ottemperato alle suddette
prescrizioni.

L’Amministrazione provvederà alla revoca del provvedimento ed al relativo
recupero coatto delle somme anticipate e degli interessi legali maturati qualora i predetti
requisiti non saranno acquisiti entro i tre anni successivi dalla data della comunicazione da
parte dell’Amministrazione della decisione di concedere l’aiuto ( data del provvedimento
ispettoriale di impegno e concessione).

Art.4 (Presentazione domande)

La domanda per beneficiare dell’aiuto per il primo insediamento, redatta
conformemente al modello di cui all'allegato 1) del presente bando, dovrà:

- essere trasmessa, mediante plico raccomandato del Servizio Postale con la dizione
“Bando di Concorso per insediamento giovani in agricoltura”, entro il 60° giorno
naturale e consecutivo dalla data di pubblicazione del presente bando sulla G.U.R.S
all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio rispetto
all’ubicazione dell’Azienda Agricola;. a tal fine farà fede il timbro dell'ufficio postale
accettante;

- essere sottoscritta dal richiedente con in allegato la copia fotostatica del documento di
identità del richiedente;

- essere corredata della seguente documentazione:
- 1) copia autenticata del diploma di laurea in scienze agrarie, forestali o veterinaria o
diploma di scuola media superiore ad indirizzo agrario o di istituto equipollente, oppure,
copia autenticata dell’attestato di qualifica professionale di capo azienda, con indicato il
periodo di svolgimento del corso;

- 2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il richiedente attesta che
alla data di presentazione dell’istanza ( All.1) non si è insediato in qualità di capo azienda;

- 3) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il richiedente attesta i
terreni aziendali, la loro ripartizione colturale ed il relativo titolo di possesso. Nel caso di
terreni da condurre in affitto o in comodato dovrà inoltre essere indicata la data di inizio e
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di fine del contratto; inoltre per i terreni condotti in comodato, il comodante dovrà
dichiarare espressamente di rinunciare alla facoltà prevista dal secondo comma
dell’art.1809 del Codice Civile;

- 4) nel caso di terreni concessi a titolo di affitto o secondo altre forme previste dalla
normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale la ditta
concedente attesta il periodo di concessione dei terreni, che non dovrà essere, comunque,
inferiore al periodo di nove anni a decorrere dalla data di concessione dell’aiuto;

- 5) relazione tecnico-agronomica con la descrizione dell'azienda (dati catastali, ubicazione,
altimetria, caratteristiche pedologiche, ripartizione colturale attuale, calcolo delle UDE e
delle ULU ), il piano colturale pluriennale, oltre ad uno schematico piano aziendale
relativo alle scelte colturali e commerciali che si intendono operare, nonché agli sbocchi di
mercato dei prodotti ottenuti, redatto anche secondo i principi dello sviluppo agricolo
sostenibile. Qualora l’azienda necessiti del periodo di adattamento ed adeguamento
strutturale di cui alle lettere c) e f) dell’articolo 2 dovrà essere prodotto anche il piano di
miglioramento aziendale che il giovane adotterà per il raggiungimento dei requisiti;

- 6) planimetria in scala 1:2000 dell'insieme dei terreni e dei fabbricati dell’azienda,
evidenziando adeguatamente la ripartizione colturale e le opere di miglioramento fondiario
presenti, con particolare riguardo alle strutture irrigue aziendali ed eventuali servitù;

- 7) certificazione degli organismi pubblici competenti circa l’eventuale disponibilità di
acqua per uso irriguo o impegno a regolarizzare l’utilizzazione prima dell’erogazione
dell’aiuto finale;

- 8) certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Sindaco, ai sensi dell’art.18 della
legge 28/2/85 n. 47, contenente le prescrizione urbanistiche riguardanti i terreni
dell’azienda, identificati con i relativi mappali;

- 9) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale la ditta si impegna a
conseguire le conoscenze e competenze professionali, la redditività economica ed i
requisiti minimi in materia di ambiente igiene e benessere degli animali entro e non oltre i
tre anni successivi all’insediamento.

- 10) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale la ditta si impegna altresì:
- a tenere la contabilità aziendale almeno del tipo semplificato;
- al rimborso della somma percepita come anticipazione dell’aiuto, maggiorata degli
interessi, calcolati al tasso di sconto ufficiale vigente nel caso in cui non siano stati
conseguiti i requisiti richiesti entro il termine stabilito di tre anni a decorrere dalla data di
avvenuto insediamento;

- 11) corografia in scala 1/25.000 con delimitazione dell’azienda agricola oggetto
dell’insediamento;
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- 12) copia codice fiscale;

- 13) visure catastali, estratti di mappa e copie degli atti notarili dei terreni eventualmente
preposseduti e di quelli che si intendono condurre;

- 14) copia del certificato di iscrizione al catasto vitivinicolo comunale o eventuali
autorizzazioni al reimpianto dei vigneti; per i terreni investiti a vigneto (per uve da
mosto);

- 15) elenco, debitamente sottoscritto dal richiedente, dei documenti allegati.

La documentazione sopra elencata può essere sostituita, nei casi previsti dalla
normativa vigente, dall’autocertificazione.

Le domande incomplete o carenti della documentazione sopra specificata non
verranno ammesse alla istruttoria tecnica.

Art.5 (Criteri di selezione delle domande)

La procedura di valutazione, articolata sulla base dei sottoelencati criteri di merito
è finalizzata a determinare il punteggio da attribuire alle domande per la formazione della
graduatoria come di seguito indicato:
- per i giovani imprenditori e le relative aziende che, al momento della presentazione

dell’istanza, siano già in possesso dei requisiti di cui all’art. 2:  punti 2

- dichiarazione di impegno vincolante da parte del richiedente ad aderire  alle misure
agroambientali previste dal reg. 2078/92 e dal programma  regionale di sviluppo rurale:
punti 1.5 ;

- rilevatario di azienda agricola ai sensi della misura  D-prepensionamento prevista dal
P.S.R. (Reg. CE 1257/99): punti 3;

- valutazione della capacità professionale sulla base dei titoli di studio in possesso:
per laurea in scienze agrarie o forestali: punti 3;
per diploma ad indirizzo agrario: punti 2;
per  attestato di qualifica di capo azienda punti 1;

- piano aziendale avente spiccate caratteristiche di innovazione sia del processo
produttivo che del prodotto e, redatto anche secondo i principi dello sviluppo agricolo
sostenibile: fino ad un massimo di punti 1.5;

- per azienda agricola ricadente almeno per il 50% della superficie in area parco regionale,
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riserva naturale, aree istituite ai sensi di normative in materia di tutela ambientale: punti
1,5;

- per azienda agricola ricadente nelle isole minori, Dir. CE 268/75 lettera a), punti 1.0;

- per azienda agricola ricadente almeno per il 50% della superficie in zona montana ,Dir.
CE n°268/75 lettera b), punti 1;

- per azienda agricola ricadente almeno per il 50% della superficie in zona svantaggiata,
Dir. CE n° 268/75 lettera c), punti 1,0.

Nel caso di richiedente di sesso femminile si attribuirà un punteggio aggiuntivo di
1,0 punti.

Nella graduatoria finale a parità di punteggio si darà precedenza al richiedente di
maggiore età anagrafica;

Art.6 (Istruttoria preliminare delle domande)

Le domande pervenute in tempo utile saranno sottoposte ad istruttoria preliminare
da parte di una apposita Commissione di Valutazione, nominata dall‘Ispettore Provinciale
dell’Agricoltura composta da tre funzionari e da un segretario.

La Commissione di valutazione, entro 30 giorni dalla data di scadenza dei termini
di presentazione delle domande, provvederà alla valutazione di ammissibilità delle stesse,
nonché verificherà la completezza formale e documentale delle domande pervenute.

Le domande incomplete o carenti anche in parte della documentazione di cui
all’art. 3, saranno escluse ed entro 20 giorni ne verrà data comunicazione ai richiedenti

Qualora il richiedente venga escluso potrà avvalersi delle procedure previste
dall’ordinamento vigente per ricorrere in via amministrativa o giurisdizionale.

Le domande che avranno superato l'istruttoria preliminare saranno sottoposte alla
istruttoria tecnica.

Art.7 (Istruttoria tecnica)

Con l’Istruttoria tecnica, effettuata dai funzionari dell’Ispettorato Provinciale
dell’Agricoltura nel cui territorio di competenza ricade l’azienda oggetto di insediamento,
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sarà verificata la fattibilità degli obiettivi dell’eventuale piano di miglioramento aziendale,
il piano colturale pluriennale ed il piano aziendale  relativo alle scelte colturali e
commerciali che si intendono operare.

Saranno effettuati sopralluoghi aziendali almeno sul 30% delle richieste
ammissibili. .

L’istruttoria tecnica verificherà la congruità e attendibilità dei dati progettuali e di
gestione nonché quelli inseriti nelle diverse dichiarazioni e attestazioni, con facoltà di
apportare le opportune e motivate correzioni in caso di manifesta incongruità semprecché
vengano accettate e condivise dal giovane che intende insediarsi.

Per l’istruttoria tecnica e la trasmissione dei risultati alla Commissione di
Valutazione  sono previsti 60 giorni dalla chiusura dell’istruttoria preliminare.

Art.8 (Criteri per la formazione della graduatoria)

La Commissione di Valutazione, dopo aver acquisito le domande complete di
istruttoria tecnica entro 10 giorni provvede alla formazione della graduatoria, sulla base
della procedura di valutazione di cui all’art.4.

La graduatoria di accesso ai finanziamenti sarà approvata dall’Assessorato
regionale Agricoltura e Foreste con proprio decreto e pubblicata sulla GURS. Agli esclusi
verrà data comunicazione motivata da parte degli Ispettorati entro 20 giorni dalla
approvazione della graduatoria.

Avverso la graduatoria ed alla comunicazione dell’esclusione, il richiedente potrà
avvalersi delle procedure previste dall’ordinamento vigente per ricorrere in via
amministrativa o giurisdizionale

La graduatoria, riformulata a seguito della definizione degli eventuali ricorsi, sarà
pubblicata sulla GURS.. La stessa sarà trasmessa agli Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura competenti per territorio per l’esecuzione.

Le domande utilmente collocate entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili,
saranno finanziate dagli Ispettorati di competenza.

L'Amministrazione Regionale è sollevata da qualsiasi obbligo nei confronti dei
richiedenti per le domande che non dovessero rientrare nelle disponibilità finanziarie del
presente “Bando di concorso”.

La graduatoria avrà validità fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie che
verranno stanziate a ciascun Ispettorato Provinciale Agricoltura. La decisione individuale
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in merito all’aiuto destinato ad agevolare l’insediamento dei giovani agricoltori ( Decreto
Ispettoriale di impegno e concessione ) sarà adottata perentoriamente al massimo entro 12
mesi dal momento dell’insediamento

Art.9  Contabilità e Tutoraggio

Per accedere agli aiuti di cui al presente bando, i giovani agricoltori devono
impegnarsi a tenere la contabilità aziendale, almeno del tipo semplificato.

Si considera contabilità del tipo semplificato:
- la tenuta dei libri delle entrate-spese, con documenti giustificativi;
- l’elaborazione di un bilancio annuale concernente lo stato dell’attivo e del passivo
dell’azienda.

A chiusura di esercizio finanziario ( anno solare), entro i quattro mesi successivi, i
libri contabili, unitamente al bilancio annuale, dovranno essere visionati dai tecnici delle
Sezioni Operative di Assistenza Tecnica che attesteranno sulla corretta tenuta degli stessi
provvedendo al rilascio del relativo attestato ed alla trasmissione dello stesso agli
Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio nei termini previsti nel
complemento di programmazione.

Le scritture contabili dovranno essere conservate in azienda per un periodo di 5
anni dalla chiusura dell’esercizio contabile, in modo da permettere eventuali controlli da
parte degli enti delegati competenti.

Qualora entro la data di cui sopra, in assenza di comunicazioni di impedimenti per
cause di forza maggiore, non viene presentata la documentazione contabile in argomento,
le SOAT provvederanno a comunicare la mancata vidimazione all’IPA competente per
territorio, il quale avvierà le procedure di competenza.

Pertanto, l’Assessorato, attraverso i propri uffici periferici (SOAT), svolgerà una
azione di tutoraggio a supporto dell’attività dei giovani imprenditori insediati, per un
periodo pari almeno ad un triennio dalla data di emanazione della decisione individuale in
merito all’aiuto destinato ad agevolare l’insediamento dei giovani agricoltori ( Nulla Osta
Ispettoriale di impegno e concessione ).

Congiuntamente, gli IPA trasmetteranno alle competenti Sezioni Operative gli
elenchi dei giovani che si insedieranno annualmente. Le Sezioni Operative, in base agli
elenchi trasmessi, provvederanno a contattare i giovani agricoltori insediatisi, fornendo la
necessaria assistenza tecnica, tutorando gli adempimenti previsti nel piano di intervento e
nel provvedimento ispettoriale.,

 Art.10 (Disposizioni finanziarie)

Le risorse finanziarie per il presente bando di concorso in attuazione dei Reg. CE
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1257/99, titolo II capo II, art.8, Reg. CE 1750/99 capo II sezione II art. 5), dal  POR
SICILIA 2000/2006 Misura  4.07 ex 4.2.2. “ Insediamento giovani agricoltori “
ammontano a 15.705.000 di euro per l’annualità 2002

La dotazione finanziaria dell’annualità 2002 sarà assegnata  agli Ispettorati
Provinciali dell’Agricoltura nell’ambito della quota di territorializzazione del 65%
adottando i parametri di cui al Complemento di programmazione, mentre la rimanente
quota del 35% sarà assegnata tenendo conto dei fabbisogni territoriali di ciascuna
provincia .

Art. 11 ( Controlli in corso di esecuzione)

L’Ispettorato provinciale dell’agricoltura competente per territorio svolgerà
annualmente verifiche attraverso visite in loco almeno sul 10% delle istanze finanziate.

La Regione siciliana si riserva la facoltà di disporre controlli ed ispezioni su tutte le
istanze che hanno beneficiato degli aiuti al fine di verificare il rispetto dei vincoli e degli
obblighi assunti.

In materia di controlli e sanzioni verrà applicato il disposto degli artt. 46, 47 e 48
del Reg. CE 1750/99 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia.

Art.12 (Attività di divulgazione)

Al fine di dare concreta ed opportuna divulgazione al presente bando e fornire la
successiva assistenza tecnica ai giovani che intendono presentare domanda la Regione
potrà organizzare seminari informativi a favore delle Organizzazioni professionali agricole,
degli ordini professionali e/o altri organismi pubblici e privati che forniscono servizi reali
alle imprese. Inoltre, sarà attivato uno sportello informativo presso ogni singolo
Ispettorato dell’Agricoltura ed uffici periferici (condotte agrarie e SOAT) che svolgerà
attività di consulenza permanente.

Art. 13 ( Disposizioni finali)

Per quanto non previsto nel presente bando si farà riferimento alle disposizioni
previste nel POR 2000-20067, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali
vigenti. L’Amministrazione si riserva ove necessario impartire ulteriori disposizioni e
istruzioni. Si informano i partecipanti al presente bando che i dati personali ed aziendali in
possesso della Regione, acquisiti a seguito del presente bando verranno trattati nel
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rispetto della legge n. 675 del 31/12/1996 e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE GENERALE
( Dr. Avv. Felice CROSTA )
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Allegato 1.0

ALL’ISPETTORATO PROVINCIALE
DELL’AGRICOLTURA DI __________________

Oggetto
:

Istanza ai sensi dell’art. 8 del reg. CE 1257/99 e successive
modifiche ed integrazioni . Misura 4.07 ex 4.2.2 – Insediamento
giovani.

__l__ sottoscritt__ ___________________________________________________nat__ a

______________________ il ________________ residente a _____________________________

tel.__________________C.F.______________________P.I______________________________
al fine di ottenere gli aiuti speciali di cui in oggetto, consapevole delle sanzioni penali da comminarsi nel
caso di dichiarzioni non veritiere, di formazione ed uso di atti falsi, previste dall’art.76 del D.P.R. n° 445
del 28/12/2000

D I C H I A R A
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000
sotto la propria responsabilità, ai sensi della Legge 04/01/1968, n. 15, art. 4; Legge 15/05/1997, n. 127;
DPR 20/10/1998, n. 403:
1.di avere preso visione delle condizioni e dei requisiti necessari per accedere all’aiuto, delle modalità di

concessione ed erogazione dello stesso, nonché di impegnarsi a rispettare gli obblighi previsti a tal
proposito dall’Amministrazione regionale, pena l’applicazione delle sanzioni imposte dalla stessa.

2.di assumere in qualità di capo azienda all’atto del primo insediamento la responsabilità o la
corresponsabilità civile e fiscale;

3.di impegnarsi a tenere la contabilità aziendale, almeno di tipo semplificato per l’intero periodo di
permanenza in azienda, in qualità di imprenditore agricolo per un periodo non inferiore a 6 anni a
decorrere dalla data di emissione del decreto ispettoriale con il quale si decide l’erogazione dell’aiuto.

4.di impegnarsi, nel caso in cui entro tre anni dalla data di emissione del decreto ispettoriale con il quale si
decide l’erogazione dell’aiuto non conseguirà le conoscenze e competenze professionali adeguate
oppure l’azienda non avrà dimostrato una redditività di almeno 8 UDE e non sarà adeguata al rispetto
dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali, conformemente alla
legislazione vigente in materia, al rimborso della somma percepita, maggiorata degli interessi, da
calcolarsi secondo le disposizioni vigenti in materia;

5.che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per le violazioni delle
nuove norme legislative in materia di repressione delle sofisticazioni enologiche (L.R. 97/81);

6.di essere a conoscenza che, nel caso in cui l’azienda sarà condotta, anche in parte, a titolo di usufrutto,
affitto, comodato, la durata non può essere inferiore a 9 anni;

7.di impegnarsi entro i tempi previsti a precedente punto 4 ad apportare all’azienda le modifiche di cui
all’unita relazione tecnica, per il raggiungimento ed il mantenimento del periodo di impegno sia dei
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requisiti relativi alla redditività di 8 UDE che quelli in materia di ambiente, igiene e benessere degli
animali.

Dichiara inoltre

(barrare e compilare obbligatoriamente le voci che interessano)

�  di non essersi mai insediato in qualità di capo azienda dalla suddetta data;

�  di non essere titolare dell’azienda oggetto dell’insediamento;

�  di possedere/non possedere oltre al fondo oggetto dell’insediamento riportato nell’istanza anche il/i fondi
di cui alla successiva tabella;

- che l’azienda oggetto dell’insediamento, ubicata in (segnare obbligatoriamente la voce che interessa):

�  montagna,

�  collina,

�  pianura

è altresì alla data odierna identificata con i seguenti elementi:

−a) terreni di proprietà della ditta                                                             

COMUNE PARTITA F.M. PARTICELLA COLTURA Sup. ha IRRIGUO
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−b)terreni condotti in affitto o ad altro titolo dalla ditta                                   

COMUNE PARTITA F.M. PARTICELLA COLTURA Sup. ha IRRIGUO

(completare i dati di cui al riquadro b)

−i terreni di cui alla partita n. _________________ del comune di ________________________

f.m. n. _____________ particelle ________________________________________________ sono

condotti a titolo di ____________________________dall’anno ______________________ all’anno

_____________________e sono di proprietà di _________________________________ nato a

___________________________ prov. __________ il _____________________________ residente a

________________________ prov. __________ via___________________________ n. ___________

Estremi contratto: stipulato il _____________________ registrato a ________________________ il

_________________ al n. ____________________

−i terreni di cui alla partita n. _________________ del comune di ________________________

f.m. n. _____________ particelle ________________________________________________ sono

condotti a titolo di ____________________________dall’anno ______________________ all’anno
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_____________________e sono di proprietà di _________________________________ nato a

___________________________ prov. __________ il _____________________________ residente a

________________________ prov. __________ via___________________________ n. ___________

Estremi contratto: stipulato il _____________________ registrato a ________________________ il

_________________ al n. ____________________

−i terreni di cui alla partita n. _________________ del comune di ________________________

f.m. n. _____________ particelle ________________________________________________ sono

condotti a titolo di ____________________________dall’anno ______________________ all’anno

_____________________e sono di proprietà di _________________________________ nato a

___________________________ prov. __________ il _____________________________ residente a

________________________ prov. __________ via___________________________ n. ___________

Estremi contratto: stipulato il _____________________ registrato a ________________________ il

_________________ al n. ____________________

2.che la superficie complessiva dell’azienda oggetto di insediamento di ha ______________________ è

così ripartita come risulta dai riquadri a) e b) del precedente punto 1):

seminativo:

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

colture legnose agrarie

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

altre colture
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______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

______________________ ha _______________ di cui irrigui ha _____________

pascoli naturali ha _______________ di cui irrigui ha _____________

bosco ha _______________ di cui irrigui ha

_____________

tare e f.r. ha _______________ di cui irrigui ha _____________

3.che in azienda vengono allevati i seguenti capi di bestiame nel rispetto delle normative vigenti in materia:

•bovini n. _________, di cui n. ________ maschi di età tra 1 e 2 anni n. _______, femmine di età tra 1 e 2

anni n. _________, maschi di età superiori a 2 anni n. ______, femmine di età superiore a 2 anni n.

________, vacche da latte n. ________ , n. ______di età minore di 1 anno;

•equini n. __________________

•ovini n. __________, di cui n. __________ pecore, e n. ___________ altri ovini

•caprini n. _________, di cui n. __________ capre ,e n. ____________ altri caprini

•suini n. ___________, di cui n. __________ di peso < 20 Kg n. _____________, scrofe di peso > 50 Kg,

n. _________ altri suini.

•

4.Che la dotazione irrigua aziendale è assicurata da:

•n. ________ vasconi del volume complessivo di mc. ___________ circa regolarmente autorizzati

all’attingimento e all’esercizio irriguo;

•n. ________ pozzi della portata complessiva di l/s _________ regolarmente autorizzati;

•altro________________________________________________________________________________

______________________________________________________________

____________ lì __________________
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IL DICHIARANTE

______________________________

Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità.


